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a lunga trattativ a è approdata a una positiva conclusione 
- — — — ^ — ^ — -, - - , , . . , . _ - - I - -

I partit i hanno approvat o i l programm a 
con una important e dichiarazion e politic a 

Berlinguer esprime al « vertice » la posizione del PCI - Gli interventi di Moro, di Craxi e di esponenti degli altri partiti - Le conclusioni sottoposte 
all'approvazione degli organi dirigenti delle forze politiche: riserva di fondo del PLI che rinvia ogni decisione - Lunedì riunione dei segretari 
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A — l « vertice * di ieri 
aera è approdato a una con-
clusione positiva. a lunga 
trattativ a è giunta al termi-
ne, e i partit i costituzionali 
hanno deciso di approvare, 
insieme al programma, una 
dichiarazione politica che ne 
costituisce la premessa. 

Nei prossimi giorni, questi 
due importanti documenti sa-
ranno proposti all'approvazio-
ne degli organi dirigenti del-
le forze politiche (soltanto i 
liberali andranno in -
ne con un atteggiamento ri -
servato, senza essersi pro-
nunciati in via preliminar e 
per  il e si >). l comunicato 
del e vertice > è stato diffuso 
poco dopo la mezzanotte, 
quando ancora la riunione 
— che si è svolta in una sa-
letta di o — sta-
va proseguendo l'esame delle 
procedure che dovrebbero tra-
durr e l'intesa sul terreno po-
litic o e parlamentare. Esso 

: < Le delegazioni del-
la DC, del  del , del 

 del  decidono di 
proporre agli organi dirigen-
ti dei loro partiti l'approva-
zione della premessa al do-
cumento programmatico e del 
documento medesimo, latte 
salve le riserve espresse dai 
vari partiti su singoli punti 
o su alcune parti del pro-
gramma e sugli aspetti poli-
tici. La delegazione del
fa riserva di portare all'esa-
me della Direzione il  conte-
nuto del documento, la sua 

premessa e - la conclusione 
della trattativa ». 

o è terminato all' 
una della notte, con la deci-
sione di convocare per  lune-
di prossimo una riunione dei 
segretari politici e dei capi-
gruppo. con un compito pre-
ciso e delimitato: registrare 
le decisioni definitive dei par-
tit i sui documenti del nego-
ziato, fissare le procedure po-
litiche e parlamentari conse-
guenti alla trattativa . 

Commentando le conclusio-
ni del « vertice », il compagno 
Giorgio Napolitano ha dichia-
rato che si tratt a di un « ri-
sultato notevole per ampiezza 
e rilievo sia sul piano pro-
grammatico sia su quello po-
litico». Natta ha sottolineato 
l'impegno che ha contraddi-
stinto la trattativa : € Quando 
— ha detto — ci si accinge 
a un'impresa come questa, 
specialmente da parte della 
DC e del  che sono stati 
per tanti anni ai poli contrap-
posti della politica nazionale, 
non penso che ci possa essere 
da parte di qualcuno possibi-
lità di inganni: noi riteniamo 
che, pur nei suoi limiti, l'ac-
cordo raggiunto è serio, sia 
per i suoi contenuti concreti 
che per il  suo significato po-
litico. 

l dibattit o tra le delegazio-
ni era cominciato, dopo una 
breve introduzione del vice-se-
gretario C Galloni, alle 18 
del pomeriggio. Per  il PC
erano presenti i compagni 

n margine 
alle trattativ e 

n margine alla riunione al 
vertice fra i partiti , ci sia con-
sentilo di fare qualche consi-
derazione. fopinione pubbli-
ca ha avuto netta la sensazio-
ne, negli aitimi giorni, di una 
tortuosa manovra che ha tro-
vato sostegno anche in alcuni 
atteggiamenti dei partit i «mi-
nori a, ma evidentemente è 

a mossa sull'onda di inte-
ressi e forze economiche e po-
litich e molto estesi, e di lotta 
una campagna orchestrata da 
giornali di varia ispirazione 
dalla Stampa al quotidiano di 

. 
Vogliamo allora cercare di 

fare un pò*  di luce? 
o parlare i fatti . Per 

settimane e mesi si è discus-
so tra i partit i democratici 
ani diversi ponti programma-
tici , in incontri e rianioni  di 
differente natura. i parti-
ti « minori a sono venati eon-
trìbat t e non obiezioni di fon-
do. E anzi, se hanno espres-
so delle riserve so questo o 
quel punto, essi o hanno fat-
to, in genere, da posizioni con-
servatrici. Sol sindacato di po-
lizia, per  esempio, ,
e  hanno appoggiato la 
proposta democristiana, la-
sciando soli comunisti e socia-
listi . E cosi sa > molti altr i 
ponti, a cominciare dalla fi-
nanza locale. E per  l'ultim o 
ponto sol quale si è realizza-
to un avvicinamento, quello 
dell'assetto da dare alla -
tedisoo, anche qoi si è levato 
da posizioni non certo avanza-
te il lamentoso coro di libe-
rali , repubblicani e socìalde-
znocratiei, in nome della (fin-
ta) proprietà privata. 

Ecco: questa semplice co-
«eiezione di fatto aiolà  ca-
pire. Perché, intanto, viene in 
chiaro ona cosa. o da 
parte il , che fa il soo 
mestiere di forza moderala e 
conservatrice. E anche il , 
che, coerentemente alle ss» 
posizioni, ha tempre criticalo 
da deatra il programma eco-

. a U  di -
ta: come fa  pretendere di 
essere creduto quando parla 
di shocchi politici pi*  avanza-
ti , che esso avrebbe volato e 
che la C e il PC  si sareb-

. nero messi d'accordo nel ne-
1 gare? Quando propri o quel 
partit o per  il programma si 
«. poeto m posizioni arretrate? 

n Tcrila l'atteggiamento dei 
i (e di settori 

di i altr i partit i che si sono 
mossi di conserva con loro) 
n o essere riassunto così: dal-
rincontr o fra i partit i può 

é il programma piò hello 
 perfetto, ma se non ci fate 

al governo,  noi non 

E' bene che la gente sappia 
da quali reali preoccupazioni 
sono spinti coloro che hanno 
fatto tanto chiasso, negli alti-
mi giorni, sai preteso e pate-
racchio a. Ciò che preoccupa è 
propri o la possibilità che la 
vita politica italiana cominci 
a dare meno spazio non — co-
me si insinua — alle forze in-
termedie (il cui apporto consi-
deriamo importante e uti-
le) ma a manovre di tal 
fatta, che hanno condotto il 
Paese al limit e dell'ingoverna-
bilità . Bisogna voltare pagina. 
E, di fatto, la fine della con-
trapposizione al movimento 
operato e l'avvio a una fase 
di collaborazione e di intesa 
tra le più grandi forze politi -
che significa che qualcosa di 
veramente nuovo può finalmen-
te nascere in . 

E' per  questo che si sono 
scatenate le reazioni più di-
verse. Ed è per  la stessa ragio-
ne che non potendo opporsi 
apertamente a un processo uni-
tario si tende ad addossare alla 
nuova collocazione del PC  nei 
confronti della direzione poli-
tica del Paese un eventuale 
prolungamento e aggravamento 
della crisi. 

o ripetere allora che 
per  noi e del tutto evidente 
che il problema di ona svolta 
non è risolto. a come lo si 
risolve ? o stando 
attenti a non fornir e alle for-
ze più conservatrici della C 
alibi e coperture, scappatoie e 
giustificazioni delle loro ma* 
novre ritardatricì. 

a garanzia fondamentale 
che raccordo rappresenti on 
passo avanti e on vantaggio 
per  tatto il Paese, sta — lo ri -
petiamo — nel lavoro e nella 
lotta per  l'attuazione del pro-
gramma. à sempre piò 
evidente la contraddizione tra 
quel programma e l'attuale as-
setto politico? Certamente, ma 
perche questa contraddizione 
ai risolva in positivo occorro, 
appunto, che on processo
un'esperienza reali siano vis* 
soli da grandi masse di po-
polo e dall'opinione pubblica. 

, al contrario, se si 
sceglie, come fanno certe for-
te, il piccolo calcolo furbesco 
di sfrattare i malcontenti, di 
giocare la carta del qualun-
quismo. mentre non si muovo 
on dito per  realizzare on pro-
gramma serio e innovatore ed 
esigerne l'applicazione: allora 
quale mai shocco più avan-
zalo dovrebbe aprirsi? Si apro 
la strada, anzi, in questo mo-
do. a controfTensive conserva-
trici , a veri e propri arretra» 
menti del quadro politico. 

ir^:-'.f'.i V su', a. pi . 

o e Berlinguer, i membri 
della segreteria del Partito 
Chiaromonte. Napolitano e. 
Pajetta e i capi-gruppo Natta 
e Penìa. 

a discussione si è svilup-
pata in un intreccio abbastan-
za stretto di questioni politi-
che — relative alle garanzie 
e alle conseguenze di un even-
tuale accordo — e di questioni 
legate ai contenuti del pro-
gramma e alla valutazione da 
dare alle convergenze che si 
sono registrate nel corso del 
lungo negoziato. Si è parlato. 
anzitutto, dell'esigenza di far 
precedere il testo programma-
tico vero e proprio da una 
premessa politica che esprima 
una valutazione comune sulla 
situazione del Paese e che dia 
significato alla solidarietà de-
mocratica necessaria per  far 
fronte alla crisi. 

Sulla necessità di questa pre-
messa vi è stata una conver-
genza da parte delle delega-
zioni dopo una lunga discus-
sione nel corso della quale 
le posizioni si sono confron-
tate e in parte, in alcuni casi, 
modificate. 

o dei partit i 
intermedi è stato conferma-
to, secondo le linee che già 
erano emerse nel corso del 
dibattit o politico dei giorni 
scorsi: i repubblicani (come 
aveva l'altr o ieri preanrìuncia-
to a a con una nota 
pubblicata dalla Voce) si so-
no detti pronti a sottoscrivere 
l'intesa programmatica, ferma 
restando, tuttavia, la loro ri -
serva sul capitolo del docu-
mento che riguarda i proble-
mi economici; il  ha ri -
sposto per  lo smembramento 
dell'accordo in tanti provve-
dimenti legislativi diversi, in 
modo da togliere ad esso 
ogni significato politico; il 

 ha posto in via pre-
giudiziale il problema del co-
siddetto quadro politico, cioè 
ha anteposto alla valutazione 
dei contenuti la questione di 
un cambiamento del governo. 

a posizione del comunisti è 
stata . esposta, nel vertice, 
con un intervento del com-
pagno Enrico Berlinguer, e 
con interventi successivi dì 
altr i componenti della dele-
gazione.  comunisti restano 
convinti — ha detto Berlin-
guer  — che sia necessaria 
una maggioranza nuova e un 
governo di unità nazionale 
con la partecipazione del . 
A questo punto della tratta-
tiva, tuttavia, non si può 
non prendere atto che, per  di-
nieghi altrui , non vi sono oggi 
le condizioni necessarie per 
raggiungere questo scopo. a 
qui l'impegno dei comunisti 
per  varare il programma. 
Perchè questo programma 
sia garantito al massimo, sap-
piamo bene che occorrerebbe 
tradurl o in un impegno di go-
verno. e la soluzione più cor-
retta per  realizzare tale obiet-
tivo sarebbe quella dell'aper-
tura di una crisi. Una crisi 
ministeriale potrebbe essere 
aperta, però, se su questa 
esigenza si trovassero d'ac-
cordo tutt i i partiti , o alme-
no i maggiori, poiché soltan-
to in questo modo sarebbe 
possibile guidare il processo 
cosi iniziato evitando l'even-
tualit à di una « crisi al buio ». 

a ciò deriva una domanda 
rivolt a alla a cri-
stiana: qual è su questo no-
do della trattativ a il punto 
di vista del partit o de?
rappresentanti della C han-
no escluso uno sbocco di que-
sto genere. E Berlinguer  ha 
replicato che se non è possi-
bile aprir e una crisi del tipo 
di quella prospettata, occorre 
in ogni caso trarr e dall'ac-
cordo programmatico che è 
stato delineato, e che ha una 
notevole rilevanza politica. 
tutt e le conseguenae neces-
sarie, tutt i i frutt i possibili. 

Per  la C ha parlato fl  pre-
sidente del Partito. , fi-
gli ha proposto che la trat-
tativa si concluda con ima 
mozione dei partiti , mozione 
che dovrebbe essere presen-
tata in Parlamento e nello 
stesso tempo comunicata al 
governo, in modo che il go-
verno possa inserirsi positiva-
mente nel dibattito. Pur  atte-
nendosi all'impostazione politi -
ca ufficiale della , secon-
do la quale non è possibile og-
gi un'alleanza politica genera-
le tra tutt i i partit i costituzio-
nali, o ha affermato che 

(Segue in ultima pagina) 

Decin e di migliai a in corte o a Roma contr o la violenz a 

ROMA — Una grand e foll a di democratic i ho dato vit a Ieri nell a capital e a una possent e manifestazione , sfiland o per lo 
vie di Roma contr o la violenz a  reversion e a difes a dell e istituzion i repubblicane . Accogliend o l'appell o lanciat o dall e 
associazion i partigiane , decin e di migliai a di lavorator i e cittadin i si sono dat i appuntament o alle 18 in piazza Esedra : e da 
qui un lung o corteo , compatt o e combattivo , si è moss o per ra ggiunger e il Colosseo . Hanno parlat o Giorgi o Amendola , a nome 
dell e associazion i partigiane . Luig i Macari o per I sindacati . Luig i Mariett i vicepresident e dell a Camera , e Enzo Bianco , dell a 
FGR, a nome dell o organizzazion i giovanili . NELL A FOTO: i l corteo . A PAGINA 10 

Con una manifestazione nel quartiere genovese di Sampierdarena 
i - -

Immediat o scioper o all'Ansald o 
dopo l'attentat o a un dirigent e 

Sergio Prandi è stato ferit o alle gambe da e brigatisti » mentre si recava 
al lavoro — Per  protesta gli operai sono usciti in massa dalla fabbrica 

: 

L'ing . Sergi o Prand i 

a nostra redazione 
GENOVA — Erano passati 
meno di novanta minuti dal-
l'attentato contro l'ing. Sergio 
Prandi, vice capo sezione del-
l'Ansaldo, e le strade di Sam-
pierdarena si riempivano di 
operai. Un corteo ha percorso 
per  un'ora e mezzo, dalle 8,30 
alle 10, l'inter a ''  circoscrizio-
ne — una vera e propri a città 
di oltre 60 mila abitanti — 
prendendo contatto con la po-
polazione. distribuendo - nei 
negozi e ai passanti un do-
cumento buttato giù in fretta. 
l clima era teso, sui volti 

dei lavoratori si leggeva una 
collera repressa. -

< Queste manifestazioni — 
afferma tra l'altr o il docu-
mento del consiglio di fabbri-
ca dell'Ansaldo — sono la fer-
ma risposta che i lavoratori 
danno all'att o criminale che 
ha colpito l'ing. Prandi, e 
che si inserisce in una ben 

orchestrata campagna di pro-
vocazioni che in queste set-
timane ha avuto una folle ac-
celerazione, propri o in paral-
lelo con l'evoluzione del qua-
dro politico, un'evoluzione che 
il sindacato e i lavoratori giu-
dicano positiva >. 

Più tardi si sarebbero fer-
mate altre fabbrichete altre 
assemblee avrebbero espres-
so analoghi giudizi. 

a veniamo alla cronaca 
dell'attentato, rivendicato po-
co dopo mezzogiorno, dalle 
«Brigate » con una te-
lefonata al «Corriere -
cantile ». 

Verso le 7.10 l'ing. Prandi 
esce dalla propri a abitazione 
di via Acerbi 36 a Priaruggia. 
nel e di Genova. a 
delle abitudini regolari e ogni 
giorno prende il treno (e -
testo l'auto, afferma, e la uso 
propri o quando non posso far-
ne a meno ») per  raggiungere 
l'Ansaldo di Sampierdarena. 

dove svolge le mansioni - di 
vice-capo sezione del reparto 
caldereria. n questo stesso 
reparto lavorava (o almeno 
avrebbe dovuto lavorare, per-
ché in realtà era quasi sem-
pre assente) il brigatista Na-
tia. accusato dell'assassinio 
del procuratore generale 
Coco. 

i l'ing. Prandi era leg-
germente in ritardo . Tant'è 
vero che non si ferma, come 
di consueto, a comprare il 
giornale presso la solita edi-
cola di Priaruggia. «Ero so-
vrappensiero — racconta 
Prandi — e stavo dirigendomi 
verso la stazione, quando ho 
scorto un'ombra con qualcosa 
di bianco all'altezza dell'an-
ca (forse un giornale che na-
scondeva una pistola). Poi i 
colpi, attutiti , in rapida suc-

, Flavio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

; Minacciata un'ondata di sfratti 

Per un milione 
di inquilin i 
la disdetta 
dell'affitt o 

A Roma, Torino, Napoli, Milano immobiliari 
e enti pubblici in prima fila nel dare sfratti 

A — Un milione di di-
sdette sono giunte in questi 
giorni agli inquilini , dopo che 
il governo si è rifiutat o di 
generalizzare la proroga dei 
fitti  (escludendo le famiglie 
con un reddito superiore ai 
5 milioni e me/.zo) e di man-
tenere la sospensione degli 
sfratti . o go-
vernativo « in questo momen-
to — hanno denunciato i diri -
genti del A in una con-
ferenza-stampa a a — è 
fonte di gravose conseguen-
ze ed è perfino provocato-
rio ». 

l decreto-legge varato il 17 
giugno dal Consiglio dei mi-
nistri intenderebbe riportar e 
alla « normalità » la gradua-
zione degli sfratti , come se 
il carattere di eccezionalità 
che a suo tempo fece sospen-
dere le esecuzioni fosse per 
incanto venuto a mancare e 
come se con l'entrata in vi-
gore dell'equo canone si po-
tesse normalizzare la situa-
zione del mercato locatizio. 
Si rende quindi indispensabi-
le che il Senato e la Camera. 
in sede di conversione in leg-
ge, modifichino il decreto di 
proroga. e città più colpite 
dalla pioggia delle disdette 
sono .  Napoli, Torino. 
Non solo le immobiliar i pri-
vate ma anche enti pubblici 
si sono precipitati a inviare 
le lettere di disdetta, antica-
mera degli sfratti . 

l decreto governativo — 
hanno affermato i dirigenti del 

A — on. Tozzetti e A-
mendola. Procopio e Bartoc-
ci — ha un contenuto anti 
equo-canone. Si tratt a di una 
misura che svuota di signifi-
cato la nuova disciplina delle 
locazioni prima ancora che 
venga istaurata. a proprietà, 
con l'arma della disdetta e 
poi dello sfratto vuole costrin-
gere l'inquilin o a rinunciar e 
a diritt i che l'equo canone 
riconosce al contraente più 
debole: o acconsente agli au-
menti o dovrà subire lo sfrat-
to e arrivar e così alle soglie 
della nuova normativa con 
un contratto risolto. 

A Torino l'Associazione del-
la proprietà edilizia (Conf-
edilizia) ha dato l'indicazione 
a tutt i gli associati di inviare 
agli inquilini « disdette cau-
telative del contratto >. Socie-
tà di assicurazioni. Fondi di 
previdenza. i previden-
ziali pubblici ed immobiliar i 
sono in prima linea in queste 
iniziative.  dati più sconfor-
tanti vengono da a e da 
Napoli, rispettivamente con 
30.000 e 23.000 sfratti . Nella 
capitale la situazione è già 
tanto grave che il pretore di-
rigente ha deciso di non « dar 

o alle esecuzioni forzose 
fino al 15 settembre*. 

Battaglia 
agli abitanti 

'  A a nella battaglia de-
gli sfratti e nella generaliz-
zazione delle disdette sono in 
prima linea  (istitu-
to nazionale previdenza diri -
genti aziende industriali ) 
proprietari a di 18.000 alloggi. 

A e il Fondo assistenza 
ufficial i di finanza. A o 
Emilia vi è stato un incremen-
to delle richieste di sfratto 
del 500%. mentre a Genova 
oltr e cinquemila sfratti , se 
non verrà modificato il de-

creto governativo, sarebbero 
immediatamente eseguibili su-
gli undicimila di tutta la -
guria. Sempre in a sol-
tanto  ha inviato due-
mila disdette e e 
Economica 700. 

A Bologna la t Cattolica ». 
società di assicurazione, ha 
inviato centinaia di disdette, 
così pure S che si rif a 
ad un orientamento naziona-
le. Particolarmente attiva la 
Generale di Venezia, che ha 
disdettato la quasi totalità 
dei contratti in tutto il Vene-
to. A Trieste, da parte delle 
Assicurazioni Triestine -

. oltre a tentativi ed ini-
ziative per  aggirare le nor-
me vincolistiche, si ricorr e 
spesso a contratti per  uso uf-
ficio. contratti coincidenti con 
la scadenza del blocco, certi-
ficazioni o dichiarazioni atte-
stanti il reddito e disdette nei 
termini previsti pur  in pre-
senza del vincolo. 

a 
di cause 

A Catania in aggiunta ad 
oltr e mille e 200 sfratti , le 
immobiliar i , Costanzo 
S.N.C, e  chiedono en-
tro il 30 agosto la riconsegna 
dei mille e 800 appartamenti 
di loro proprietà. 

Anche ad Ancona ' e nelle 
e la situazione è tesa. 

cosi pure in Toscana, dove la 
sola Firenze conta più di mil-
le sfratti esecutivi su un to-
tale di 3 mila cause penden-
ti e migliaia di disdette. 

Che dire poi di , do-
ve esistono 60 mila domande 
agli P per  ottenere una 
casa popolare? e cause di 
sfratto sono 17.899. Soltanto 
nell'ultim o quadriennio si so-
no realizzati 4500 sfratti al-
l'anno e negli ultimi mesi 700 
sono stati eseguiti con l'inter -
vento della forza pubblica. 

Queste le notizie. Quali i 
rimedi? Una indicazione già 
è venuta dalle commissioni 

. e Giustizia del Sena-
to. che giovedì scorso hanno 
auspicato un rapido esame 
del decreto di proroga del 
blocco allo scopo di elabora-
re un testo che rassicuri le 
centinaia di migliaia di inqui-
lini sui quali pende lo sfrat-
to. n sindacato unitari o degli 
inquilini , intanto, propone: la 
proroga generalizzata dei con-
tratt i (il limit e di reddito di 
5 milioni e mezzo, per  effet-
to dell'inflazione, esclude dal-
la tutela gran parte delle fa-
miglie che nel 1972 ne bene-
ficiavano: in questi anni c'è 
stata una svalutazione del-
1*80%. quindi per  salvaguar-
dare quella fascia si sarebbe 
dovuto almeno fissare un tet-
to di otto milioni) : il ripri-
stino degli sfratti , eccetto i 
casi di giusta causa, cioè 
l'istituzione, a partir e dai co-
muni con oltre 20 mila abi-
tanti. dell'anagrafe delle loca-
zioni e degli alloggi, che con-
senta di conoscere la reale 
situazione e le concrete ne-
cessità abitative. 

Contro gli sfratti , per  l'equo 
canone, molte sono le inizia-
tive nel paese. A o c'è 
stato anche uno sciopero, di 
dieci minuti , di tutte le ca-
tegorie. 

Claudi o Notor i 

Dialog o ali a Pirell i Bicocc a dop o l'accord o sull'organizzazion e produttiv a 

Si può superare il lavoro parcellizzato 
a 
O — E* un nuovo mo-

do di lavorare, di prodarre, 
di stare dentro la fabbrica ? 
Che cosa è?  l'accordo ap-
pena sottoscritto a  tra 
i sindacati e i rappresentanti 
del gruppo  un esperi-
mento nuovo, che non ha rife-
rimenti hi altre aziende del set-
tore e tu altre aziende di fole 
consistenza economica e so-
ciale. 

Che cosa significa ?  chie-
do ad alenai memori del con-
noto di fabbrica. Alle otto 
del mattino la e Bicocca» di 
viale Sarco a o è gonfia 
dì operai.  primo turno è 
già (otto entrato. o si 
lavora a pieno ritmo.

ro Bonalumi mi porge 3 testo 
che riassume finalità, criteri, 
caratteristiche, aspetti di un 
accordo che «può aprire, di-
ce. un capitolo nuovo e straor-
dinario nella storia della Pi-
relli». Pad. perché si tratt a 
ancora ~ di un esperimento. 

 sottoscritto a
ma, dopo un intenso e arti-
colato dibattito, che ha impe-
gnato i lavoratori in pai di 
trenta assemblee, prevede che 
per un anno, nei vari stabi-
limenti sparsi in tutta
250$ lavoratori sui 319$$ del 
gruppo provino se è possibile 
prodarr e di pia e meglio, in 
modo diverso rispetto a siste-
mi basati su schemi rigid i 
che assegnavano ad ognuno 
compiti specifici e definiti per 

sempre. Si tratta di vedere, 
in altre parole, se è possibile 
conciliare Vorganizzazione in-
dustriale della produzione, co-
si come è stata concepita sino 
ad ora. secondo una filosofia 
che ha individuato U massi-
mo di rendimento nella ripe-
titività dei movimenti con l'uo-
mo del nostro tempo, carico 
d'esigenze e dei più vari in-
teressi 

n docamento, che i dele-
gati dì reparto vengono in 
processione a ritirare netta 
sede dei consiglio di fabbrica 
per farlo circolare fra tuta i 
lavoratori, appare a questo 
proposito esplicito. e dnc e-
sigenze — prodazione e per-
sonalità del lavoratore — ven-
gono affermate contempora-

neamente.  e Gli obiet-
tivi che si propone la nuova 
organizzazione del lavoro, re-
cita testualmente l'accordo. 
sono i seguenti: migliore uti-
lizzazione dei mezzi di produ-
zione e migliore capacità di 
adattamento delle struttur e 
produttiv e all'evoluzione tec-
nologica e qualitativa; svi-
luppo e valorizzazione della 
professionalità individuale e 
collettiva dei lavoratori , at-
traverso l'arricchiment o delle 
mansioni, la maggior  varietà 
del lavoro, la maggiore auto-
nomia e responsabilizzazione 
di gruppi omogenei dei lavo-
ratori» . 

Sino a gualche anno fa un 
simile accostamento - veniva 
giudicato dagli industriali e 

dai loro staff dirigenziali po-
co meno di una bestemmia. 

 concetto di produzione e ài 
produttività è sempre stato 
associato a quello di soffe-
renza. Tutti i tentativi di in-
trodurre sistemi che prendes-
sero in considerazione anche 
la personalità del lavoratore 
venivano respinti come una 
€ provocazione » o una « fu-
misteria*.  anche 
da questo punto di vista, rap-
presenta, dunque, un grosso 
successo dei lavoratori della 

Alla Bicocca resperimento 
interessa per adesso 350 lavo-
ratori. una minoranta. Ha è 
già un fatto che investe l'in -
tera area sociale dell'impor -
tante stabilimento.

se è vivissimo.  passkmm 
con cui se ne parla straormV 
noria. Ci si interroga con cu- ' 
riosità e preoccupazione nel-
lo stesso tempo. Che cosa ac-
cadrà? Gli interrogativi sono 
tanti e coinvolgono questioni, 
diverse: salariali, normative, 
dì costume, culturali.  gruppi 
di alcune decine di operai che 
daranno l'avvio 3 primo set-
tembre all'esperimento — B 
primo settembre perchè si 
tratta di riorganizzare la pro-
duzione e quindi di effettuare 
spostamenti anche di macchi-
ne — sono i pionieri di i 

. Orazio Pinigoni . 
(Segue in ultima 
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Second o i l portavoc e del president e statunitens e 

anno 
un incontr o Carter-Brezne v 
a prosegue tuttavia la polemica, affermando che la Casa Bianca sta bloc-

cando i progressi verso la limitazione degli armamenti e lanciando nuovi pro-
grammi di riarmo - Nel mese di settembre due incontri fra Vance e Gromiko 

r , f 

Da portell i Dracopvio s e Cunhal 

Nuovi commenti 
nella polemica 

tra 1 «Tempi Nuovi» 
è Santiago Carrill ò 

«Inaccettabile » per il segretari o del PC grec o 
(interno ) l'articol o dell a rivist a sovietic a - Le dif -
ferenz e di opinion e tra PC portoghes e e PC spagnol o 

N — Un incontro | 
tr a Carter  e Breznev è pos-
sibile prima della fine di 
quest'anno. o ha dichiarato 
il portavoce presidenziale a-
mericano Jody Powell, rispon-
dendo ai giornalisti ohe lo 
interrogavano sulle recenti 
critich e rivolt e dalla stampa 
sovietica al presidente ame-
ricano « Nonostante gli at-
tacchi sulla stampa, ha det-
to Powell, il presidente è 
sempre disposto a incontrare 
le persone ». Un tale incon-
tro, egli ha detto, « può es-
sere possibile e anche frut -
tuoso»; ma, ha aggiunto, 
« non me la sentirei di ac-
cettare scommesse sul suo 
effettivo svolgimento >. 

a scorsa, l'organo 
ufficial e del PCUS, la « Prav-
da », aveva rinnovato le ac-
cuse secondo cui la Casa 
Bianca sta bloccando ogni 
progresso verso un nuovo 
«trattat o » (per  la li-
mitazione degli armai.."!nt i 
strategici), continuando a cer-
care un vantaggio unilaterale 
a favore degli Stati Uniti . 

e la sua recente visita 
a Parigi, Breznev aveva 
parlato al presidente francese 
di «difficoltà» con gli Stati 
Uniti . Queste difficoltà , ri -
guarderebbero in primo luogo 
l'irritazion e provocata a -
sca dall'importanz a attribuit a 
da Carter  alla campagna per 
i «diritt i dell'uomo», ma so-
prattutt o per  il modo con cui 
essa viene condotta da parte 
americana. 

n proposito, l'agenzia so-
vietica TASS ha scritto ieri 
che i rapport i tra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica non sono 
complicati dalle discussioni 
sui diritt i umani, ma da come 
questo argomento viene sfrut-
tato per  creare una campa-
gna ostile verso . a 
TASS indica in particolare nel 
generale statunitense Alexan-
der , comandante in capo 
della NATO, uno dei princi -
pali responsabili della campa-
gna in corso per  trasferir e 
«differenze ideologiche e di-
scussioni politiche» nel cam-
po concreto della corsa agli 
armamenti « in un nuovo cli-
ma di guerra fredda». g 
ha infatt i dichiarato recente-
mente, riferisce l'agenzia so-
vietica, che la polemica nel 
campo dei diritt i umani di-
mostra la necessità di « nuovi 
potenziamenti nel campo mi-
litar e (NATO compresa) ». 

e notizie sulle nuove armi 
micidial i messe a punto da-
gli Stati Uniti e sui colos-
sali programmi per  il raffor -
zamento quantitativo e quali-
tativo del loro potenziale mi-
litare , ampiamente riprese 
dalla stampa americana, su-
scitano intanto altr e preoccu-
pazioni a a sulle reali 
intenzioni dell'amministrazio-
ne Carter  in questo settore. 
Si tratt a in particolare delle 
nuove «bombe a neutroni», 
per  la cui costruzione Carter 
intende chiedere fondi al Con-
gresso, e della imminente de-
cisione di Carter  (si parla 
di oggi o domani) in me-
rit o alla costruzione del nuovo 
bombardiere «Bl». 

Nonostante l'accentuarsi del-
le polemiche, i ponti non sono 
rotti . A Washington si tende 
anzi a sottolineare che all'at -
tuale «perìodo di tensione» 
si"  accompagna quella che 
viene definita «un fìtta rete 
di contatti e di rapport i ». e il 
portavoce presidenziale ha an-
nunciato che il segretario di 
Stato Cyrus Vance e il mini-
stro degli Esteri Andrei Gro-
miko si incontreranno due vol-
te prima di settembre, una 
alle Nazioni Unite, e un'al-
tr a in un luogo e ad una 
data ancora da stabilirsi. 

Sulle cause dell'attuale « pe-
riodo di tensione », che viene 
giudicato transitorio , Wash-
ington si limit a a parlar e 
di difficolt à sovietiche ad « a-
«lattarsi» alla «nuova imma-
gine» degli USA nel mondo, 
dopo la fine della guerra 
vietnamita e la nuova poli-
tica di Carter. i diverso av-
viso è invece l'ex presidente 
americano Gerald Ford, che 
in una intervista a « US News 
and Worìd » ha di-
chiarato che il nuovo governo 
di Carter  «ha compiuto un 

' passo sbagliato > nei rapport i 
con l'Unione Sovietica, e ades-
so cerca dì effettuare un «rior -
dinamento». Ford ha anche 
auspicato che si possa giun-
gere rapidamente a un ac-
cordo a lungo termine sulla 
imitazione degli armamenti 

, strategici che sostituisca quel-
. lo provvisorio ora in vigore 

.-
A — a Tass ha an-

nunciato che è terminata la 
prim a fase dei colloqui so-
vìeto-statunitensi dedicati al-
l'Oceano , iniziati a 

a fl  22 giugno. -
zìa sovietica riferisce che 1 

i colloqui hanno favorit o una 
>. migliore conoscenza delle ri -
spettive posizioni e che « vi 
è stato uno scambio di punti 
efi vista sa possibili inizia-
tiv e che le due parti possono 

e mirant i a facilitar e 
m a lini ! tastone oegn arma-
penti nell'area dell'Oceano 

Il dissident e 
Yuri Orlov ; 
accusat o 

di diffamazion e 
A — Yur i Orlov, erre-

stato nel febbraio scorso per 
le sue attivit à di dirigente 
del «gruppo di vigilanza su-
gli accordi di , è 
stato formalmente accusato 
di a fabbricazione e diffusio-
ne di invenzioni calunniose» 
sul conto dello stato: ne ha 
dato notizia la moglie del fi-
sico dissidente, . * 

a Orlov ha  detto di 
essere stata informata degli 
ultim i sviluppi dell'indagine 
nel confronti di suo marit o 
nel corso di un interrogato-
ri o di circa due ore al qua-
le la donna è stata sottopo-
sta stamane da funzionari 
della polizìa. , > J 

a moglie di Orlov era sta-
ta chiamata alla sede della 
polizia « in qualità di testimo-
ne », e interrogata anche dal 
giudice e che condu-
ce l'inchiesta nei confronti 
del fisico. Yur i Orlov, 52 an-
ni, aveva fondato nel mag-
gio del 1976 il movimento dis-
sidente che si è posto come 
obiettivo  la verifica del ri -
spetto degli accordi di -
sinki sui diritt i civil i da par-
te delle autorit à sovietiche: 
fino al suo arresto in febbraio 
Orlov è stato sempre il prin -
cipale animatore delle atti -
vità del gruppo. 

" R P A X T T Ì T A V A V Q A V T A Continua la visita In Polonia del presidente 
O l V X a l l ÈJ JL J\ f XVl l ikJXl . T XX*. . de||a SPD (partito socialdemocratico tede-
sco) Willy Brandt. Tema del colloqui è, ovviamente, il proseguimento di quel rapporti di 
cooperazione e di apporto alla distensione che ha preso le mosse con la Ostpolitik lanciata 
dall'altera Cancelliere di Bonn. NELLA FOTO: Brandt e la moglie in visita al Castello Reale 
di Varsavia 

Una conferenz a stamp a del ministr o degl i ester i Khadda m a Roma 

La Siri a sollecit a l'iniziativ a 
italian a ed europe a per la pace 

Piena soddisfazione per  i colloqui romani e per  le prospettive di cooperazio-
ne - a pace « non può essere rassegnazione ma deve basarsi sulla giustizia » 

A — , sia n pro-
pri o che nell'ambito della 
CEE, può svolgere un ruolo 
attivo ed important e nella ri -
cerca della pace in o 
Oriente, e ciò tanto più in 
quanto la situazione in quella 
regione minaccia la pace e 
la sicurezza dei Paesi medi-
terranei e del mondo intero. 
Non vi può essere pace con 
annessioni territorial i da par-
te israeliana e con la nega-
zione — o comunque il non 
pieno rispetto — del legitti -
mi diritt i nazionali del popo-
lo palestinese. a pace, cioè, 
non può significare rassegna-
zione, ma deve essere una 
pace fondata sulla giustizia. 
Cosi si è espresso, in una 
conferenza stampa tenuta 
ieri nella sede della sua am-
basciata, il vice-primo mini-
stro e ministr o degli esteri 
siriano Abdel m -
dam. 

Netto e spregiudicato nelle 
risposte — anche in quelle 
più scottanti o discutibil i — 
il ministr o m (44 an-
ni. occhi chiari , modi affa-
bili , piglio dinamico quasi da 
tecnocrate, figur a di spicco 
nel mondo politico, come di-
mostra il suo ruolo personale 
nelle trattativ e diplomatiche 
degli ultim i anni e nella 
drammatica vicenda libane-
se), ha insistito molto, e si-
gnificativamente, sul proble-
ma della pace, pur  non tra-
scurando di soffermarsi sugli 
aspetti più immediati della 
sua visita ki , vale a 

dir e sul rapport i bilateral i 
fr a i due Paesi che — ha 
detto — sono a molto soddi-
sfacenti» con «ottime pro-
spettive di sviluppo della col-
laborazione nel campi econo-
mico, tecnico, culturale». a 
ricordat o i suoi colloqui con 
il ministr o degli esteri For-
lani e con il ministr o del 
commercio estero Ossola, si 
è detto lieto di essersi incon-
trat o con il presidente( del 
Consiglio Andreotti , ha pre-
annunciato l'udienza che 
avrebbe avuto di lì a poco 
con il presidente , ha 
sottolineato con soddisfazio-
ne di essere il primo ministr o 
degli esteri siriano a com-
piere una visita ufficial e nel 
nostro Paese. - * 
- Anche sul terreno del rap-

port i italo-sirianl , tuttavia , 1* 
accento è caduto, e non pote-
va essere altriment i date le 
caratteristiche del personag-
gio ed il momento politico 
internazionale in cui si svol-
geva la conferenza stampa, 
sui temi più generali, della 
pace o della guerra, e sul 
ruolo che 1 singoli Paesi pos-
sono svolgere in questo con-
testo. 

Con 1 dirigenti italiani , ha 
detto in sostanza , 
abbiamo riscontrato punti di 
vista concordi (poco prima, 
in un brevissimo colloquio a 
quattr'occhi , ci aveva parla-
to di e analisi pressoché iden-
tica») suria situazione e sul-
le sue prospettive. Ci si è 
trovat i d'accordo sul fatto 

che il protrars i della situa-
zione attuale minaccia la pa-
ce intemazionale e la sicu-
rezza dei nostri due Paesi; 
ci si è trovat i d'accordo sul 
fatt o che l'Europ a debba 
svolgere un ruolo immediato 
ed effettivo nell'azione diplo-
matica e politica per  la ri -
cerca della pace. Noi auspi-
chiamo — ha sottolineato il 
ministr o siriano — che la 
CEE prenda atteggiamenti 
chiari e sinceri di front e alla 
situazione nel o Orien-
te, cioè atteggiamenti basati 
sui rispetto e sull'attuazione 
delie risoluzioni dell'ONU. 
che prevedono il ritir o ' di 

e dai territor i arabi oc-
cupati e il rispetto del diritt i 
dei palestinesi. n definitiva, 

m ha espresso «pie-
na soddisfazione » per  la sua 
visita in a e per  i risul-
tati dei relativ i colloqui che 
— ha detto — si sono svolti 
in «un'atmosfera di cordia-
lit à e costruttiva». 
. o quindi al fuo-
co di fil a delle domande, ha 
approfondito e specificato al-
cuni punti . a preso atto 
delia dichiarazione di lunedi 
sera de) o di Sta-
to americano circa i territor i 
occupati da , nessuno 
del quali «può essere esclu-
so dalia trattativa» , sottoli-
neando che una simile presa 
di posizione esprime « l'asso-
luta consapevolezza della im-
possibilità di ottenere la pa-
ce con la occupazione dei 
territor i e la negazione dei 

diritt i dei palestinesi» e 
«denuncia la gravità della 
pretesa di occupare in perma-
nenza quel territori» . a de-
finit o «ostacoli sul cammino 
della pace» le dichiarazioni 
del governo di m Be-
gin, pur  rilevando che «gli 
ideali espansionistici israelia-
ni non ' differiscono da un 
governo all'altro» . a difeso 
l'azione siriana in , af-
fermando che essa era diret-
ta « a mettere fine alla guer-
ra civile» e quindi si muo-
veva nel senso -
se dei palestinesi e del po-
polo libanese» (e a questo 
riguard o ha anche espresso 
soddisfazione per  la posizio-
ne mantenuta dal governo 
italiano nella - vicenda liba-
nese). Si è augurato che la 
conferenza di Ginevra possa 
riprender e entro l'anno, ri -
levando che «nel lavoro po-
litic o non vogliamo mai par-
tir e dalla disperazione, mal-
grado tutt e le difficoltà , per-
ché siamo convinti delle pa-
ce». a infin e aggirato una 
domanda sul riconoscimento 
di , affermando che 
la pace e il riconoscimento 
sono - a problemi diversi » e 
non vanno quindi confusi 
tr a di loro o trattat i conte-
stualmente. 

Stamani m lascia 
a per  un breve viaggio 

a Firenze e a , prim a 
di iniziar e — venerdì — una 
visita ufficial e in Francia. 

Giancarlo Lannotti 

ATENE — l Partit o comuni-
sta greco (interno) ha preso 
posizione contro l'attacco del-
la rivist a sovietica t Tempi 
Nuovi» al PCE e a Santiago 
Carrillò , con una dichiarazio-
ne del suo segretario, Babis 

, che definisce il 
recente articolo della rivist a 
sovietica « inaccettabile e con-
trari o al dichiarato principi o 
di parità fra tutt i i partit i 
comunisti » 

a dichiarazione aggiunge 
che la critic a sovietica a Car-
rill ò costituisce «una inge-
renza negli affari interni di 
partit i comunisti dell'Europa 
occidentale » in quanto pur  es-
sendô  diretta al PC spagno-
lo « si rivolge in pratica con-
tr o tutt i quei partit i che han-
no sposato le idee del socia-
lismo democratico, dello svi-
luppo delle libertà democrati-
che e del rispetto dei diritt i 
individual i e sociali ». Si trat -
ta, secondo la dichiarazione 
di « una espressione di de-
spotismo antiquato sperimen-
tata da molti partiti» . 

l comunicato parla della 
Unione Sovietica come il cen-
tr o «del dogmatismo inter-
nazionale » e afferma che -
sca intensificherà i suoi at-
tacchi ai partil i comunisti 
« che si ispirano al marxismo 
creativo per  stroncare l'onda-
ta di rinnovamento del movi-
mento comunista, e cioè, lo 
eurocomunismo ». 

A — o di 
non immischiarsi nelle pole-
miche ma riconoscimento di 
dissensi con i comunisti spa-
gnoli: questa la posizione 
espressa dal segretario genera-
le del partit o comunista por-
toghese Alvaro Cunhal, inter-
rogato dai giornalisti a pro-
posito degli attacchi che il 
partit o comunista S 
ha rivolt o al partit o comuni-
sta spagnolo. 

Cunhal ha testualmente di-
chiarato: «Noi generalmente 
non ci immischiamo in pole-
miche di altr i partit i o di 
forze politiche del nostro set-
tóre, cioè il movimento co--
munista internazionale. Non 
ci pronunciamo sul libr o di 
Santiago Carrillò . Non credo 
che fr a noi, nel nostro parti? 
to, ci siano stati compagni 
che l'abbiano letto con una 
certa attenzione e spirit o cri-
tico. Conosciamo le conce-
zioni e si sa che abbiamo pro-
fonde differenze di opinione 
nei riguard i del PCE e. se-
gnatamente. di Santiago Car-
rillò. a cosa non è di oggi, 
ed è risaputa ». 

«Si sa, ha proseguito Cu-
nhal, che in relazione a pro-
blemi internazionali abbiamo 
opinioni molto diverse da quel-
le del partit o comunista spa-
gnolo. Si sa anche che il no-
stro partit o mai ha aperto 
polemiche pubbliche dopo il 
23 aprile, sebbene in alcuni 
momenti, da parte dei nostri 
compagni spagnoli, ci siano 
state opinioni che non giudi-
chiamo corrette a proposito 
della rivoluzione portoghese. 
Come pratica, non ci immi-
schiamo negli affari interni 
degli altr i partit i ed evitia-
mo la polemica con i partit i 
fratelli . Questa è stata la 
nostra linea di condotta, ma 
ciò non vuole affatto dir e 
che non esistano molte discor-
danze fra noi e il PCE su que-
sti problemi ». 

> *

Sullo esigenza di « non escluder e nessun territori o » dall o trattativ a con Israele 

Soddisfa gli arabi la dichiarazione USA 
,- ~ . -  * -^  .. ' > « * 

O — n mondo politico 
arabo ha reagito con unani-
me soddisfazione alia dichia-
razione rilasciata lunedi sera 
dal o di Stato a-
mericano sulla necessità che 

e si ritiri  dal territor i 
occupati nell'ambito di una 
soluzione di pace. Più esat-
tamente, come è noto. l go-
verno americano ha dichiara-
to che «nessun territori o oc-
cupato può essere escluso dal-
la trattativ a di pace», con 
chiaro riferimento  alla Cls-
giordania che invece il gover-
no Begin pretende di annet-
tersi puramente e semplice-
mente; subito dopo la dichia-
razione americana riafferma 
la validit à della risoluzione 
212 e seguenti dell'ONTJ, che 
richiedono appunto il ritir o 

a stampa egiziana i 
mattina ha giudicato « molto 
positiva» la presa di posi-
zione americana, n giornale 
Al Ahkbar, in particolare, ha 
definito la dichiarazione « un 
avvertimento americano» ad 

, scrivendo testualmen-
te che il documento « è stolto 
fort e e deve essere conside-
rato come «neaetgleo mes-

snrneUano i Betta». 
Ad Amman, un portai 

ufftcUlérioTcìaao ha detto: 
« Noi accogliamo la ferma pe-
sinone della nuova ammini-

strazione americana perchè 
costituisce un passo nella giu-
sta direzione verso  11 rag-
gttmgimento di una pace e-
qua e durevole nella zona». 
- Per  quanto riguarda la Si-
ria , il ministr o degli esteri 
Abdel m , in u-
na conferenza stampa tenuta 
ieri a a (sulla quale ri-
feriamo a parte) ha detto 
che la dichiarazione america-
na riflette  la consapevolezza 
che non ci può essere pace 
con annessioni territoriali . 

i segno opposto, natural-
mente, le reazioni a Tel Aviv. 

Non meglio identificate 
Stati Unit i ad . n 
contrasto con le aspre rea-
zioni delle « fonti » , 
l portavoce ufficial e del mi-

nistero degli Esteri si è li-
mitat o ad affermare: « le af-
fermazioni fatte a Washin-
gton secondo cui e in-
tenderebbe escludere alcuni 
dei territor i (occupati) dai 
futur i negoziati sono priv e 
di fondamento. Secondo 
quanto è scritto nella piat-
taforma programmatica del 
nuovo governo votata dal par-
lamento, tutt i gli argomenti 
sono aperti per  un nego**-
to». 

n documento ufficial e del 
ministero dagli esteri ricor -
da a questo propost ito quan-
t o affermalo dal prim o mini-

stro m Begin in un 
recente discorso circa il fat-
to che e «non pone 
condizioni ultimativ e ». che 
«la parola non-negoziabile 
non esiste nel nostro voca-
bolario ». 

A a la Tass ha cri-
ticato la presa di posizione 
USA scrivendo che «le pa-
role del portavoce ufficial e 
americano in modo evidente 
non corrispondono ai fatt i di 
Washington»; e per  convali-
dare questa affermazione, 1' 
agenzia sovietica cita la de-
cisione di due giorni fa di 
concedere a e altr i 115 
milion i di dollar i di armi e 
le ripetut e dichiarazioni di e-
sponenti dell'amministrazione 
Carter  circa  mantenimento 
delle « speciali relazioni » 

. 
A Pechino, infine, il mini-

stro degli esteri g , 
ricevendo una delegazione 

P dirett a da Abu .li-
bati, ha accusato «le super-
potenze» di mantenere l'in -
tero o Oriente n uno au-
to di non-guerra e non-pace 
in modo da intensUlcare la 
loco espansione ed interieren-
sa, con il fine di estromet-
tere l'altr o dal gioco». 

A conferma di quanto testi 
difficil e e pericolosa la si-
tuazione nella regione, pesan-
t i combattimenti sono divam-

pati per  tutt a la sera di lu-
nedi e la notte successiva a 
Beirut . Per  oltr e dodici ore 
la città ha rivissuto l'incubo 
della guerra civile, con il 
rombo delle artiglieri e che 
squassava l'ari a e migliaia 
di persone che fuggivano a 
cercare uno scampo nelle 
cantine. a battaglia è infu-
nata intorn o ai campi profu-
ghi palestinesi di Bourj  el 
Barajni , di Sabra e di Cha-
tiil a e ha opposto reparti del-
la e Saika» filo-siriana a ele-
menti del «fronte del rifiu-
to ». Sono state impiegate ar-
mi pesanti, come cannoni. 
lanciarazzi e mitragliatrici . 
Non è confermato che anche 
le truppe siriane siano inter-
venute negli scontri a soste-
gno della «Saika». Fonti li-
banesi parlano di 11 morti 
e 30 feriti , ma il numero del-
le vittim e è senz'altro supe-
riore.  dirigent i falangisti 
hanno preso spunto dagli 
scontri per  chiedere ancora 
una volta 11 disarmo totale 
del palestinesi, anche nei 
campi. Nel , -
tre, sono continuati per  1* 
ottavo giorno consecutivo 
combattimenti e duelli di ar-
tiglieri a tr a falangisti (appog-
giati da ) e palestine-
si nella sona di -
Nabatlyeh e fr a Ein Ebel e 
Bint-Jbeil . 

Intervent o 
dell'Olanda 

per i l blocc o 
al rame cilen o 

, — l governo olande-
se ha chiesto l'intervent o del-
le autorit à italiane per  ga-
rantir e « libert à di movimen-
to» ai sei autocarri olande-
si carichi di 150 tonnellate di 
rame cileno bloccati da sei 
giorni in un deposito di -
lano nel quadro di un boicot-
taggio dei trasporti di pro-
dotti cileni deciso dai lavora-
tor i contro la giunta fascista. 

a richiesta olandese — ha 
precisato all'Ai a un porta-
voce governativo — non im-
plica un giudizio sulla giu-
stezza di tale decisione. 

 sei autocarri provenivano 
da m ed il loro ca-
rico era destinato ad una 
fabbrica vicina al deposito 
nel quale sono ora bloccati. 
Oli autisti olandesi degli au-
tomezzi sono stati invitat i 
dalle loro organizzazioni sin-
dacali a non cercare di rom-
pere il blocco. 

A A A 
l programma 

ciò che è ora necessario non è 
un accordo su qualche punto 
del programma, ma un'intesa 
che abbia una sua compiutez-
za. E' necessario — ha detto il 
presidente della C — nutri -
re di un comune impegno le 
astensioni, e fare emergere 
dal documento programmati-
co il suo nucleo positivo per 
farl o apparire chiaramente 
anche di fronte all'opinione 
pubblica. l - > 

l segretario del . Craxi, 
intervenendo nella discussio-
ne. ha detto che o ha 
€ cortesemente riesposto l'opi-
nione che già aveva avuto 
l'occasione di illustrarci nel 
nostro primo incontro del 23 
mano scorso. Questo — ha 
detto il segretario del PS  — 
costituirà per noi motivo di 
ulteriore riflessione ai fini 
della determinazione della no-
stra futura condotta politica. 
71 lungo negoziato approda 
oggi a una base di intesa 
che viene variamente apprez-
zata e che complessivamente 
giudichiamo abbastanza posi-
tivamente. Su taluni punti non 
secondari permangono nostre 
esplicite riserve; tuttavia le 
nostre riserve politiche e pro-
grammatiche non ci impedi-
ranno di approvare nel suo 
complesso l'intesa program-
matica così come si viene pro-
filando ». 

Una larga parte della riu -
nione di ieri è stata dedica-
ta alle questioni procedurali. 
Vi è stata, sul tardi , anche 
una breve sospensione dei la-
vori . per  consentire una ra-
pida consultazione su questo 
punto. Galloni ha dichiarato 
alla fine che il suo partit o re-
sta dell'opinione (espressa del 
resto da ) di tradurr e 
in una mozione il contenu-
to degli accordi, per  discuter-
ne il contenuto in Parlamen-
to. Una definizione del proble-
ma avverrà comunque nell'in -
contro dei segretari di lune-
di prossimo. 

, intanto, si riuni -
rà il CC socialista. a dire-
zione della C e quella libe-
rale sono convocate per  ve-
nerdì. 

Ansaldo 
cessione, un « clic » dell'ar -
ma che scatta a vuoto, un 
dolore acuto alle gambe». 

 testimoni dell'agguato 
gente che s'è affacciata alle 
finestre di via Acerbi, com-
pagni di lavoro del tecnico 
che aspettavano sotto la pen-
silina della stazione ferrovia-
ri a — riferiscono di avere vi-
sto quattro giovani a volto 

scoperto, uno con barba e ca-
pelli folti,  un altro con una 
borsa tenuta stretta al corpo, 
tutt i vestiti in modo inap-
puntabile. 

e uno dei 
giovani si è staccato dal 
gruppo, si è avvicinato all' 
ing. Prandi, ha sparato; poi 
tutt i e quattro hanno sceso la 
scaletta che conduce al piaz-
zale della stazione, e sono 
fuggiti su una «124» (o «123») 
scura, della quale un teste 
ha rilevato la targa. 

Più tardi , i carabinieri ac-
certeranno che si tratt a del-
la targa Genova 476777 ru-
bata a una «Citroen» in so-
sta in via San , nel 
centro storico. - 1 

, ring. Prandi viene 
soccorso dalla folla subito ac-
corsa e. successivamente, da 
un'ambulanza della « Croce 
Verde» di Quinto. «Perdeva 
molto sangue — raccontano 
l'autist a dell'ambulanza Gui-
do SiboWi e il milit e o 

m — abbiamo visto subi-
to che c'era il rischio di una 
emorragia femorale e l'ab-
biamo bloccata con dei lacci 
emostatici; poi di corsa al-
l'ospedale di San . 

Qui il tecnico dell'Ansaldo 
è stato operato e poi ricove-
rato all'undicesimo piano del 
monoblocco. Per  fortuna, gra-
zie anche al tempestivo inter-
vento dei milit i della « Cro-
ce Verde ». le sue condizioni 
non sono gravi: ha riportato 
ferit e da arma da fuoco (una 
pistola calibro 7.63 della qua-
le sono stati rinvenuti sette 
bossoli) alla coscia destra e 
alla gamba sinistra: quattro 
ferit e tutt e con fori d'entrata 
e d'uscita. Secondo la pro-
gnosi dei sanitari (Prandi è 
stato curato dal dottor  Pez-
zuto e dal primari o prof. -
chà) l'ingegnere guarirà in 
una ventina di giorni. 

a chi è l'ing . Prandi. 39 
anni, nato a o Emili a 
e abitante a Genova, sposato 
con la signora a . 
due figli , un uomo che il con-
sueto volantino delle « Brigate 

» (è stato preannuncia-
to anche, ma mentre scrivia-
mo non è stato ancora rin -
venuto) indicherà presumibil-
mente come « fl cuore dello 
Stato»? 

Prandi, in realtà, non è 
neppure un dirigente dell'An-
saldo, è soltanto un tecnico. 
descritto da tutt i come un'ot-
tima persona. riservato. 
estremamente educato, mai 
segnalatosi per  atteggiamenti 
antioperai. benvoluto da tut-
ti ; un uomo abitudinari o e 
tranquill o che non aveva mai 
ricevuto minacce. 

«A darci la notizia — mi 
dice Pittalunga del consiglio 
di fabbrica dell'Ansaldo — so-
no stati propri o i nostri ope-
rai che, dalla stazione di 
Quarto, avevano assistito im-
potenti all'agguato. Ci siamo 
sentiti colpiti in prime per-
sona e abbiamo capito subito 
che fl solito ordine del giorno 
e la fermata di pochi minuti 
non sarebbero bastati. Abbia-
mo anche capito che questi 

banditi contano sulla stan-
chezza, sull'assuefazione del-
la gente e sul fatto che qual-
cuno mostri, non dico tolle-
ranza, ma anche solo un' 
ombra di debolezza, l'incapa-
cità di capire che i colpi di 
rivoltell a a Prandi — e tutte 
le provocazioni che li hanno 
preceduti — mirano in realtà 
a colpire e bloccare il pro-
cesso di rinnovamento in at-
to nella società e nello Stato; 
questo grande momento, che 
molti vorrebbero vivessimo in 
modo riduttiv o e confuso, e 
possibilmente soggiogati dal-
la paura ». 

« e stavamo ancora 
stendendo il nostro documen-
to — continua Pittalunga — 
gli operai sono arrivat i in 
massa gridando: "Usciamo 1 

o coraggio alla gente, 
facciamogli vedere a questi 
bastardi che non hanno nes-
suna speranza di farcela!"» . 

E cosi, prima il reparto 
caldereria, e poi tutta la fab-
brica di Sampierdarena, si è 
riversata nelle strade. Quasi 
nello stesso tempo si ferma-
vano gli altr i stabilimenti del 
gruppo Ansaldo e i lavoratori 
si riunivano in assemblea. Poi 
la notizia si diffondeva e la 
protesta dilagava ovunque 
con altre sospensioni dal la-
voro, assemblee, ordini del 
giorno: al , all'ltalsider , 
alla , alle Fonderie San 
Giorgio di Pra, all'ltalimpian -
ti . alle Fonderie di . 
airitalcantieri , ecc. 

Per  domani pomeriggio il 
comitato della , gli 
enti locali, i sindacati, le as-
sociazioni antifasciste, il . 
la , il , il , e il 

 avevano già indetto una 
manifestazione nel centro di 
Genova contro la strategia 
dell'eversione. e 
che viene ora data, è di fare 
di questo incontro un grande 
momento di lotta unitari a e di 
consapevolezza critic a di 
massa. 

A nome di tutt i parlerà il 
sindaco della città, il compa-
gno Fulvio Cerofolini; in mol-
te fabbriche il lavoro sarà 
sospeso mezz'ora prima del 
solito, per  agevolare la parte-
cipazione dei lavoratori .

e prese di posizione sono 
naturalmente numerosissime 
ed è impossibile citarle. -
cordiamo per  tutte quella del-
la federazione unitari a -

 che afferma, tr a 
l'altro : « Questo ignobile ag-
guato e la strategia che lo 
sottende n on produrrann o 
rassegnazione o assuefazione. 

a risposta dei lavoratori del-
l'Ansaldo — in lotta per  la 
vertenza aziendale — e dei 
lavorator i genovesi, è la netta 
affermazione che la ricerca 
solidale di tutt e le forze de-
mocratiche del Paese dei mo-
di di uscire dalla crisi eco-
nomico-sociale, per  arrestare 
e superare i processi di di-
sgregazione dell'amministra-
zione dello Stato, dando ad 
essa efficienza democratica e 
credibilità , si avvale dell'im-
pegno costruttivo dei lavora-
tori ». 

Ora l'appuntamento, indica-
to anche nel comunicato di 

. è la manife-
stazione di domani. a l'im -
pegno comune è di non esau-
rir e la mobilitazione democra-
tica e di massa in un giorno, 
in una settimana, in un mese. 
ma di tradurl a in iniziative 
diuturne, in legami permanen-
ti con i corpi dello Stato, par-
tendo anzitutto dai quartieri . 

Pirell i 
vicenda che può cambiare il 
ruolo professionale di tutti. 

«Per  esempio — dice
daelli — non si parlerà più 
di cottimo in senso tradizio-
nale. o non sarà più 
alle prese con la sua tabella 
di marcia. Si toglie dal collo 
la sferza».  non si opera 
un semplice trasferimento sul 
gruppo degli impegni indivi-
duali? « No. è diverso, profon-
damente diverso. Sono gli 
stessi lavoratori che orga-
nizzano la produzione, che 

decidono i ritmi , le mansioni. 
Tutt i si assumeranno la re-
sponsabilità - della produzio-
ne».  questo modo la pro-
fessionalità si dilata e cre-
sce, proponendo questioni di 
ordine più generale. ' ' 

Per  esempio, la realizza-
zione degli obiettivi produt-
tivi implica l'acquisizione di 
dati dì ogni genere, relativi 
alle tecnologie usate, ai pro-
cessi messi in atto, alle ma-
terie prime utilizzate, ali* 
commesse, alla commercializ-
zazione e via di seguito. « e 
conferenze di produzione — 
afferma i — 
diventano  una < necessità >
non più solo una esigenza po-
litico-sociale ». 

 Cambia la figura professio-
nale del lavoratore, si modi-
fica il  suo rapporto con la 
fabbrica, lievita il  suo patri-
monio culturale generale. 

 della Pirell i 
sollecita ripensamenti che 
vanno ben oltre le mura di 
cinta di viale Sarca e inve-
stono lo stesso modo di far 
scuola.  problematica che 
esso propone è pari alle no-
vità che verranno avviate con 
il  primo settembre. 

 non c'è il  pericolo 
che le intenzioni dei sinda-
cati e dei lavoratori vengano 
interpretate solo come occa-
sione per ottenere più pro-
duzione a spese degli operai? 
€ Questa possibilità c'è — di-
ce  Cassino — anzi, è 
probabile che si cercherà di 
stabilir e con i gruppi il me-
desimo rapporto che si aveva 
prim a con i singoli lavoratori . 

a tocca a noi dare la inter-
pretazione più estensiva e 
corretta all'accordo. E' anche 
questa una grossa battaglia da 
condurre. Niente ci è mai sta-
to regalato. Pure questo nuo-
vo modo di stare in fabbrica, 
più aderente alla nostra na-
tura di esseri pensanti, ce lo 
dobbiamo conquistare ». 

 non alimenta il-
lusioni, ma neppure sospetti 
ingiustificati.  una tappa di 
una lunga battaglia che ha 
le radici nella storia della 
Pirelli . Storia di produzione, 
ma pure di uomini che fati-
cosamente, attraverso l'espe-
rienza di lotta e la ricerca, 
vogliono dimostrare che si 
può, anche adesso, introdur-
re un nuovo modo di lavora-
re. Ciò -*  determinerà altre 
contraddizioni all'interno del 
sistema? Bonalumi allarga le 
braccia. «Può darsi, affer-
ma, all'intern o del sistema, 
forse un po' anche per  i la-
voratori . ma le affronteremo 
come abbiamo fatto fin qui ». 

Un discors o 
del gen. Viglion e 

sui temi 
dell a difes o 
A — «  grandi problemi 

della difesa, pur  se ancora 
dominati dalla logica milita -
r e della contrapposizione 
est-ovest, devono essere af-
frontat i in una prospettiva 
che tenga conto del condizio-
namento economico-sociale de-
rivant e dal confronto nord-
sud». o ha affermato il 
gen. Andrea Viglione. capo di 
S  della , parlando ieri 
a conclusione delia
sessione del Centro alti studi 
militari . o ufficiale, che 
si è riferit o in modo partico-
lare all'area mediterranea, ha 
detto che a a può svol-
gere una funzione di rilevan-
te importanza, tesa a facilita-
re e catalizzare l'approfondi -
mento di un dialogo, foriero 
di nuove forme di coopera-
zione e quindi tale da favorir e 
la soluzione dei principal i pro-
blemi euro-mediterranei ». 

Nel nono anniversario del-
la scomparsa di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratell i lo ricordano con 
immutato rimpiant o agii ami-
ci e compagni sottoscrivendo 
lir e 100.000 per  l'Unità . 
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